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'I circa la protesa' opposizione 

11 oorcispondeute romano della SBÌ'HÌÌ 
Milano hit avuto nna intervista oon un 
giovane deputato ihtimlssimu ddll'on 
iKanardeili. 

Lia coni^ersazione ebbe principio oolla 
Hegttbnte domanda doiriotm'Vi^tatare; 

— Che coaa Ina' dicDì'riguardo alle 
vooi corse eirca !<¥ obiuHura della ses* 
aioue? 

— L i chiuyara delia aossiòue -^ ri­
sposo l'intetvistaio — ù inevitabile. 

-'- £ (juali, secondo'lai,' sono le ra­
gioni ohe la poss:>no' det^i^iiiare? 

— Vane sono lo raglimi, ma'ffa'cjaae 
deve aasolutuinenta esoladerai II' dé»i-
delio' dell'un. 'Zauardelli di' riliunjiiare 
alla presidenza'della' Camera. 

li'on. iJaniitrdelii -^-'iSg^iànsa il de­
putato' ooii oauviuxione — ù' aumo di 
ì'ijde ferma, fautore ardente della riùo-

' dtituzipne del piirtito di 'Sinistra, con­
vinto che il "momento attuale non' è 
propizio a una'scidui'i'il'''fi'a gli nomitai 
di buona volontA,' ma impone ptii ohe 
inai l'anione'di tutte' le forze del par­
tito, apMalmente di fronti alla situa­
zione estera. resA più diffìcile do[io gli 
altiiui avvenimenti.'G-il'dtessi 'crispiui 
«on molta-iohesti esprimono tale opi­
nione. 

— .Dunque — domandò il càrnspciu-
dent« — non 8iiebb« che Clintagtica 

.l'opposizione ohe s, dio6' Sòrta Ultlma-
mantei' 

— Oertamsnte: in speciali modo per 
quanto riguarda' Crispi e — "odriie vi ho 
giA detto — I saoi correligionari'. Una 
prova di qunnto vi affermo' ci è ' d t t a 
dagli stessi gi'Tifali amici'di Gtiolitti, 
4 quelli difendono Grispi Contro le pazze 
acouae di qualche giornale francofllo. 
Davanti a|le alte necessità patriottiche 
tutta le frazioni 'Ilei griii'Éu''partilo di 
ÌSinisira devono dimenticare le piccole 
lutto parlamentari' 0 trovarsi tutte d'ac­
cordo. 

—• E crede proprio ohe questo invo­
cato'accordo'non 'trovi'alcun dstacolo? 

— "È''OeitJ' phe afe' tiBt'aAoli vi' sono, 
il mió"àmioo ZkriUnelli'é diapasto ad 
appianarli e e in j)rud»nza. 'Egli non è 
uomo da commetter» degli errori e delle 
leggerezze arrischiando di compromettere 
i'ttV.itenire de|.. partito e, con esso, gli 
interessi del paese. . , '•', 

T—Ma llon.'Zardanelli ha pure ea-
p^èssu il desiderio di rinunciai;e alia 
presidènza della Cameri, non è vero? 

— Può I darsi che si sia esiiresso in 
questi termini, ma in ogni caso egli 
appoggieri sempre leaimunto a rigoro-
saiiìente dlattuale 3ibìut$tto! contro' ot̂ i, 
approfittando delle'bdlerue difiìooli& in­
dipendenti dall'azioiie del'Ministero, in-
teudoldi minarne l'efsistòuza. 

Esposizione internaz'|onale operaia 
!^in dal 1881 al tentò di unire in 

Milano alla grande'iniziatiya industriale 
quella del modesto lavoratore. L'idea 
parve' quel di troppo audace, ma da 
allora in tpoi il progresso susoi'tò altre 
Mostre operaie che rendono posaibile il 
grande ritrovo di tutt-i le forze lavo-
ratribi bheWieue oggi bandito. { 

Per il'1894 Milano chiama molte at­
tività e hiolte intelligenze alle gare 
dell'Industria, della scienza e (lell'arte; 
roccaBinne è propizia per invitare gli 
operai di tutto il menilo ad una rasse­
gna dei fratti della fiitica e di quelli 
della mente, intasa a 'far apprezz'ira il 
valore dei tentativi individuali e l'im­
portanza yél'le l'ord unióni. 

^aréi nna>raocaIta di,veri ducumenti 
nidnhi per gli 'studiosi della questione 
sodfale. 

Questa lEìspQsIzioue comprendeiA tre 
grtilidi classi a toro volta auddivUe in 
categbri'e; quella dijl (atJOro ptopria-1 
mente dotta, quella della previdenza e 
quella liéh'istrtmone, 

Il lavoro: Prodotti del lavoro indi­
viduale: 
a) operai indipendenti; 
dVpiiicole iniìustrie; 
q.rndnstvie casalinghe. 
Prodotti del lavoro callel,tiya: 

a) SdoletA oótìperative operaie di prò ' 
dozione; 
A) operai atiiti per scopo di lavoro, 

Prodotti del lavora di operai addetti 
ad 'officine, 

Mell'EsposIzlone si avri oura di dar 
risalto anche al lavpro dellii donna e-
9 tutte le manifestazioni piA modesta 

dell'-ittiviti, ni lavori agr.iri e a' quelli 
tanto caialteristioi dulia montagna e 
del mare. 

Qu"9ta categoria potril essere com­
pletata con una iMostra degli arnesi di 
lavoro nei vari paesi. 

La pretìidenza; Sofllet4 d| mutuo 
soccorso e di miglioramento — Camere 
del lavoro a' istituzioni cooge'nori — 
Societii cooperative operaie — .latitu-
ziniii e 'mezzi intesi a prevenire e ripa­
rare gli infortuni, al lavoro — Istitu­
zioni, modelli, studi e, materiali per 
mostrare come abita, Come mangia, come 
ifesto li ÙVoratore della città e della 
oampjgna nei vari paesi (case operaio, 
onciue' .'ìcònumiche, forni rurali, dormi­
tori, f-cc, eoo.) — Igiene operaia — 
BibMOgi'u'iia r'elativa ai lavoratori della 
citià e della u^mpngna. 

/j*ìS(t''tijitone: Asili e aou ile operaie --
iiicnole professionali —Istituzioni edn-
oitiva ojieruia(cirDi)li, biblioteche, r.cica-
toni eco', eoo.) —'BibUogiafìa. 

Le adesioni dovranno essere indirlz-
Z'ite al Comitato oporiio di Milano — 
via B'aitrelli — al più tardi p'jl 3Ò set­
tembre p. V, designando la natura degli 
dgijetti da esporsi e l'area prosumibil-
mimte ooooirente. 

U'Uoin.tato pubblicherà quan'u prima 
ed invieri agii ade'renti i programmi 
speciali,' regolamenti, ecc. e farà qono-
scere le facilitazioni concesse per l'area, 
collocamento degli oggetti, i spese di 
trasporto e di dogana. 

GUGftlìÉm'É VJTtòHlÒ'SMÀNUELE 
a S t r a s b u r g u 

L'imperatore ed il principe di Najoli 
sono giunti sabato a Strasburgo alle ore 
10 ant. accolti entusiasticamente. La 
colonia italiana eresse un arco di trî onfo 
COI ritratti' della famiglia reale d'Italia. 

Una deputazione della colonia italiana 
preaentòal principe un'indirizzo; uua 
fanomlla l'esse nna poesia d'occasione. 
11 principe di Napoli ringraziò cordial­
mente. 

Guglielmo II e il principe di'Napoli 
si''!reearuQa subito a cavallo al campo, 
perla rivista delle truppe. Tempo splen­
dide. 

w 
tt « 

Al borgomastro che gli diede il ben 
vcnut",' Guglielmo oos'i rispose: 

— lo amo Strasburgo. Ripetova'anch'io 
nella mia prima' gioventù, come ogni 
buon tedesco, il canto: « StrasbujCgo, 
Strasburgo, meravigliosa città I Prega 
Iddio perché Strasburgo sia riunita alla 
Germania)». Ciò avvinuf. Spero che Stra­
sburgo SI trovi bene nell'impero germa­
nico. 

* * 
I giornali di Strasburgo con.tepuvano 

saluti ed nrtmolì di viva simpatia pel 
priqcipe di Napoli, ohe fu ovunque ao-
olamato dalla 'popolazione. 

Il bill dcll'a Udmc-rule » 
respinto dalja Camera dei Lords 
Malgrado le echide rajqomitndazlani di 

lord Bas fbmy 'a l i a Com'era dei Lorda, 
perchè questa non respingesse a priori 
li iiU dell'flbma J'Mte.'ma B^ aopotiàsse 
la diaoussio'iu modificandone 'gli articoli 
ed accordandosi colla Camera dei Co­
muni la Camera Alta, con 419 voti 
contro 41, ha respinto i>ubato il 6ill In 
seconda lettura. 

A votazione finita scoppiarono nel­
l'aula fragorosi applausi. 

Anche fuori del pilazzo una grande 
folla applaudi vivamente l'anUdilcio dalla 
disfatta del èill, di'cui Gladstone è cosi 
vivace difensore. 

LA SQUADRA RUSSA 

Un giornale parigii^p 
Glie ila perso la bussola. 

Secondo la Libre Parole, la squadra 
ruBBa, dopo aver visitato Tolone, si ce-' 
oherà nelle acque del Levante aa'sieme 
alla squadra francese. Il medesimo gior­
nali) ocede di sapere ohe Bastia sarà 
destinata a porto stabile della aquadra 
rusqa, per aorvegliare l'Italia. La tAÒi-e 
Parole propone poi di dichiarare festa 
nazionale il giorno dell' arrivo della 

ì 
Fi-ancesco Crispi 

e l'educazione militare dei popolo 

Crispi ieri ha convocata la ' i i t ad i ' 
nanza palermitana in comizio al Poli­
teama per gettare le basi di una società 
nazionale di educazione militare del 
popolo. 
. L'onorevole Crispi pronunziò'nel co-
niizio un app'audito discorso, sostenendo 
doversi ravvivare il tiro a segno, mliichè 
ul.tri esercizi ginnastici. L'assemblea, 

1 iioiniuuodolo presidente del comitato, lo 
' incaricò di nominare i membri, 

aqutt'dk'a rnésay(l!l). 

In ogni famiglia si trovi il Grelium; 
il colera à da esso fugato. 

; imiiUOiiiiirrfio.mMAiiì m i k i 
A VICENZA 

(nostra corrispondenzu) 
Vioenza, d-settombro. 

Per non perdere la Posia dovetti tron-
;.caro raiitècedenté inni, e 'c'jai omraisi di 
nijoonnarvi come ier l'altro Vioenza ab-
1 • 1 ' I , ' ^ , 

bia pagato un doveropo. tributo, al,, ̂ no 
poeta contemporaneo Giacomo Zanella, 
uiauguraudo un muLumunto, nel quale 
è riprodotta fedelmente lu intera, per­
sona dello squisito ,'i'utore ' della Con­
chiglia fostile. , 

Ora VI dirò anche comi iar sera tutti 
i congrossiati abbiano accettato l'invito 
del Municipio per la soriita in lofo oiioi'e, 
e come prima dei Pu^'ftaooi'sia stata 
eseguila Festa a marina del m. Coro, 
naro, la,quale ebbe un grande sucoasao 
di„, simpatia personale, essendo liioenllno 
il maestro stesso. , 

Alle nove in punto di stamane furono 
ripresi i lavori del CoDgi:es80, ed alla 
odierna seduta assistettero anche altri 
delegati prima non veduti. Oome' pre­
vedeva nella mia di ieri, la scelta della 
seda della Confederazione delle Società 
commeroiali ed' industriali italiane, do­
veva dar luogo ad una vivacissima di-
soussione. Due erano i campi ne' quali 
eransi divisi i congressisti: gli uni vo­
leva io Roma, perchè sSde dei Governo 
0 quindi trovandosi a Roma la Gipata 
centrale, questa sarebbe stata in posi­
zione di poterimegiio e più solleoltameiite 
presentare all'Antorilà i bisogni 'é'd i 
lagni del commercio e ilelle industr,ie. 

Grli altri invece sostenevano doversi 
! scegliere uno dei centri più importanti 

dell'Italia settentrionale : Milano, Ge­
nova 0 Torino, percliè ivi si potevano 
conoscere meglio quei bisógni, e perchè, 
appartenendo le , Società federate la 
mas'sima pà^to all'alta'I(flia,*meglio e 
più facilmente potevano inviare alle 
riunioni annuali del Consiglio federale 
i loro delegati. ,,, 

Nel timore ohe la discussione per 
quanto oggettiva potesse degenerare In 
questione regionale o peggio, veline pro­
posto di lasciare facoltà,ai delegati solo 
di fî re delle proposto òonorete;,ma que­
sta limliazione della libertà di • parola 
trovò seria opposizione, per cui fd re­
spinta per appello nominale oon 17, 
voti contro 14. , , 

Dopo ciò \i rappreaentante di S. Da; 
niele sig. P. Allater,) faceva formale 
proposta che la sede, anche per viste 
politiche e patrlotlche, fosse, stabilita a 
Rpma. Messa Ja qaistione n̂ questi teri 
in.iqi, e nel campo opposto essendovi di­
screpanze per la scelta fra Milano e 
Genova, il congresso per aoolamazion; 
proclamò fra lunghi applausi Roma sedè 
centrale, ritenuto però che i cnoaigli 
annuali po.Ksaoo tenersi anohe in altra 
citttt o che li primo abbia luogo nel 
p. V. ottobre a Milano,. Nominava poi 
a fungere da Giunta centrale pcovvi< 
sor'ia la Rappresentanza della Socie<à 
di Vioenza. 

Dopo ciò la Commissione iaoarioi)ta dii 
riferire sulla scelta della questioni prò-, 
poste dello Souietùe clie meritano di" 
venir disonsse dalla Federazione, espose 

,1 ,1 
ooiim doilioi di esse fossero pt'esoelto 
e doni lodò ohe venissero discusse nella 
ruiiione di Milano, Non trovandosi fra 
quelle la proposta dei delegati di Udine 
(j.rca la concorrenza ohe fa il lavoro 
earoeritrio al'lavoro liberoVossi.tloman-
diirono con insistente fermezza che il 
congresso volesse comprenderle, e difatti 
ciò fu ottenuto,,, „ , 

K con questo venne chiuKo il Cou-
grfwsii' fra i ringraziaiuenti, ed i saluti 
più cordiali a VioonzB, pel modo più 
ohe splendido col quale accolse gli o-

"piti-
> 'Alle G' pom. nell'Albergo ' • Roma • 
iibbe luogo'11 banchetto di quasi cento 
coperei oSerto 'dalla. Soci'e'tà di Vipenza 
ai, delegati. Alla simpaticaxiunlone,,oltre 
l'egregio Sindaco erano! anctìe invitati 
1 riippresi-otaiiti della stampa cittadina. 

•Non è a dire cóme II'buon umore re­
gnasse sijyrano .e come i brindisi del 
pièaìdeiite sig. Danieli, dei-Sindaco cav. 

jTretti, dell'infaticabile e distinto Isegre-
tane Marchetti, del vice-presidente Pn-

' tonte, dell'ou. Ostini diRoma,'e<dl altri 
delegati di Genovo, Como, eoe,, fossero 
aoeolt,: fra i più vivi e sinceri applausi, 

[l'erminato il banchetto i Cóligressi-
sti vollero éflrire agli amici di Vioenza 
oda bicohieratB,'e,ooi oalioi dello Cham­
pagne vennero fatti altri brindisi an­
cora; tutti ^ipne augurando' 'de,lle i Fa-
derazioiie costituita e onorando Vicenza 
per la'coraggiosa iniziativa. 

Le contraddizioni del papa 

I giornali'yatioanl pubblicano la eh-
clolica inviata''di questi giorni da papa 
Leone X I I l 'all'episcopato ahgliereae. 

II documento papale è princip'alhieote 
diretto a combattere il matrimonio ci­
vile ed' a dissuadere i fedeli ungheresi 
dallo Unirsi in matrimonio oon chi è 
fuori della fede cattolica. 

L'enoiolioa'aocenna'ai dejtini ohe so­
vrastano alla religio,ne cattolì'ca in Un­
gheria, esorta l'episopato a nulla tr»' 
lasciare ' perchè tanto''pericolo sia di­
stolto dai gregge affidato alle sue cure, 
si scaglia- contro la stampa acattolica, 
ineulca la necessità de'li'inéè'^nameuto 
della dottrina sacra nelle scuole ele­
mentari e in ultimo, parlando dei gio­
vani avviati al sacerdozio, dice : 

« Coloro che t\i dedicano alle cure 

("spirituali non si ocobpino di cose civili 
e politiche: rammentinole paroledell'a 
postolo Paolo: Nessuno ohe'iniltla con 
Dio, si misohi di cpse' secolari », 
I) Quantunque chiuda con no periodo 
tutto lardellato di complimenti all'indi­
rizzo dell'imperatore rranoesco Gm-
aeppe, l'eooiolica, In oomiilesso, è un 
documento avvefso all'Impero eia S; M, 
cattolica perchè luculcn la ribellitme 
alle leggi, proposte e preparate dal Go­
verno. 

Né occorre dimostrare — nota op-
poriuDamento un giornale di Roma — 
oome questa enciolica sia in contraddi­
zione con molti atti dell'episoopato un­
gherese, approvate negli anni scorai, 
sia i matrimoni misti, sia l'istituzione 
dei matrimonio civile. 

Il miglior critico del Papa in questa 
enoiolioa, è il Papa, in questa enoiolica 
atesaa. Mentre esige infatti dal clero 
una- parte essenzialmente politica, il-ri-
cordo del detto di S. Paolo è il giu­
dizio più esatto e più oonvlncente ohe 
«1 possa recare <; dell'invito e della pro­
paganda,a CUI vuole indurre. 

Né è certo questa la più atridentn 
contraddizione della politica papale; ma 
va i^eg^fi o.w iidi, w^no ^itegistro. 

Il Papi».i doveva iptir. fare,' del reato, 

/ LArOBl DEL SENATO 
durante la presente legislatura 
Venne t^s'tè 'pubfilioato il resoconto 

ufficiale dei lavori legislativi del Sa­
nato del Segno durante il primo e sa?,' 
condo periodo della prima sessione della 
XVIII legislatura yioè dal 23 novembre 
1892 ol 9''agosto 1093. 

Da questo resoconto ai dedune cornei 

1' ,- •- ••'' ,1.1 I WiJj l'-'V Cif'JHii. 'i 'qnaYiluuqua dlcnui ,iinp^orianti,S9imi pru-
'Igottii d('Ieèc(éj'''comd'q«èÌliJ"'af.He' pfn-
, aloni' e -quallij 'degli' 'IsfitdW'id'eéMasione 
abbiano oooupate molte sedute.,della 
Camera ;Alta, pur , nullameno questa 
ebbe agio di compiere un !av,oco:vaatia-
simo e d'approvare, leggi che erano'.da 
pareccliio tempo giustamente desiderate 
e aspettata dal.ipaeae,, .'>.,'• 

I progetti di legge- diaonsai.,-ad lìip-
provati dal Senato ascendono infatti'al 
numero di 182, mentre-iquelli ^rìuiasti 
da discuterò sono appena diooi, e - due 
furono, ritirati dal Governo; aiianso, aloè 
il nuovo progetto di avaofsameut'ij nel-
l'esuroito, e il nuovo Codioe penale per 
l'esercito^ ora rinviato all'esame dal le-
latore senatorei Costa, > - '<'. i ;> 

Senza parlare uuovamontO-'ldsii pro­
getto delie pensioni e di,-quello Ideila 
Banche di emissione, due rifocme or­
ganiche destina.te a -rialzare la>proslrate 
forze finanziano del paese e.ahe-forma­
vano, per cosi dire, i diie icap'isaidiidei 
programma del Ministero,, tra. Isi leggi 
approvate rloorderemo-iqualla snr^sga-
memu degli stipendi at maeairì-ielemdn-
tari che sottrae questi oscuri is melile-
voli pionieri del progresso e,deila-ioot-
tnra alle,ingiuste vessazionii eItacoagme-
riu di,certi Comuni; le modificaziooial 
titolo III,della legge stillili opere pub­
bliche 2().',-marzo 1865,- óhel) riordina - ile 
opere idrauliche e cosi utilizza-le ac­
que pubbliche e sottrale molti disgra­
ziati territori dail'iuoesSaute Imiuacoia 
di alluvioni; la .oonceasiaua delia-opare 
per la bonifica di Burana, da tanto tempo 
invocalo dalle popolazioni della bassa 
valle padana; la noJizia, dei, ^ayoj[i delie 
miniere,"'djivd' è tòrhj'éFe{'l's'òonvenzioDi 
per la concessione dei servizi pi^s^ali e 
cohimeroialrmarlttipii ciil'^i oppooavano 
tiinte difficoltà d'oi;dioe' finapziaiio ,'e 
che pure apereero al commèrcio' iìjaliano 
nuovi sbocchi é grandi facilita,ziapì. 

Por quanto con'oel-ba II òoiijmar'òî o no­
teremo pure là'proir'òga dell'accorilo oóin-
merciale provvisorio oon la Spagna e 
la Bulgaria e la- Oottvettzìone"^ominer-
ciale con lajRumaniKii'^t vjB t̂|rani dello 
battaglie dell'a patria 'indipendenza si 
provvede eoo la, legge ohe estei^deva 
ad altri voloatarl le disposiziqpi dejlle 
legge 38 glugoo 1885, 'La riforme , %f>-
oliili promesse dal Govèrno fecero, ,un 
notevolissimo pasclo con l'istituzione dei 
collegi dei probi viri. \ 

Questi ed altrettanti estesi , lavori 
parlamentari compiali' lu' krC(TÌaaimo 
tèmpo sono arra sioiir'a di ciò fhe a>i-
dranoo compiendo più tardi ,il , P^ria-
m^nto e il Govèrno quauilo-. sai^nuo 
stati completamente superiori 'gli osta­
coli che all'opera sua , frappongono le 
questioni ohe sono ora sul tappeto, 

. . i . I I I ; Ì ' 1, , | i i i i i t i j i • 

LE TEMPOBAMTA' DEI .PABjffQCI 
L'onorevole ministro guar'd.astgilli ha 

indirizzato agli economi^ generali dei 
Beneflcii, la ciroolare s'egueiite: 

Roma, 3 satlombro 18^3, 
Giunaorò con frequenza a questo Mi­

nistero 'reclami di parruoi ohe, rioono-
auiuti dalla podestà civile, non riesci-
rouo a conseguire il possesso delle tem­
poralità; e non rari furono iiiiicprsi 
presentati da econ-^mi spiritual) ohe,non 
poroepìrono l'assegno loro dovuto. Per 
questo difetto amministrativo, taluno 
(lei reciamauti, nelle strettezze del bi­
sogno, dovette persino abbandonare 
l'ufficio ecclesiastico affidatogli, dando 
ocasions a malcontenti ed a quedmo: 
me nelle popolazioni. 

Avendo motivo per ritenere ohe ' i 
lamentati ritardi provengono da incpria 
0, talvolta, da malevolenza dei subeco­
nomi, intendo di far cessare questo 
stato di cose ohe torna a danno ingiu­
stificabile di quella classe operosfi e be-
ueinorilà del clero che dimostra -anche 
di essere lu più deferente all'A^ta^ità 
civile. Bd lu ogni manièra, se giusti 
e ragionevoli risultino i lagni, ' tengo 
per fermo le lentezze e le traacuranze 
toruino pregiudizievoli agli altrui.di­
ritti e non facciano prova di corretta 
amministrazione. , 

Sento dunque il dovere d'ibyitar^ilp 
SS. LL, Itl.me a volere impa,i;tire,prer 
cise e severe istruzioni ai dip^n^enti 
subeconomi, acciò, nel dare ai paffoui 
il poèsesso delle temporalità, è nel,fior-
rispondere agii economi spirituali l 'as­
segno ohe loro appattiené,',,hon ai frfip-' 
pongnni? indugi oltre" Il tempo stretta­
mente necessario per compiere gli atti 
di rit'i. 

Le SS. LL. Ili,me vorranno altreaì 
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esercitars una tigoi'oaa vigilanza sopra 
tali servUi, dandomi notizia, con le 
loro osservazioni ilei casi di negligenza, 
onde IO possa provvedere con eusrgiA 
contro quei subeconomi i quali offrissero 
per l'avvenire occasione a nuove e fon­
date lagnanze, 

FrstUnfo le BS. IiL. Ili,me sì com-
piacertnfio di assicurarmi che fn dato 
corso alia presente circolare, aoousun-
done rioezioue, 

Il Mìniitro 
' F. Santamaria Nicolini 

L'ultima vertenza coi Brasile per 
l'incidente del marinaio ucciso 
siili' imbarcazione dal «Bausan». 
Ecco la nanazione nf&olale dell'inci­

dente avvenuto venerdì a Rie Janerio 
e del quale diedero ieri uoiizia la Ri­
forma e il Parlamento. 

Venerdì notte, mentre il console ita­
liano, ohe erasi recato a bordo del 
Bausan per cmferire col eamandante, 
era portato a terra da una barca a va­
pore della marina italiana, saldati bra­
siliani tirarono contro la barca e ieri-
louo mortalmaoto un marinaio, 

Nesenn preavviso si era dato ohe le 
comunicazioni colla terra fossero state 
interrotte, durante la notte, uè dalle 
sentinelle si è dato il chi va là prima 
dì fat fuoco. 

Il marinaio ferito e morto sabato 
mattina, 

11 comandante del Bauman e il con-
nule italiano protestarono presso il go­
verno federale per la aggressione con­
tro una barca iialiuna. 

Fu convenuto che il Qoverno brasi-
liato esprimerà il proprio rammarico 
per il fatto successo. La sepoltura del 
marinaio si fiir& a spose del doverno 
locale. 11 comandante delle truppe che 
aggredirono la barca, si sottoporrà a 
consìglio di guerra, e si pagherà una 
indennità di cento contea (300 mila lire 
di moneta brasiliana, 130 mila circa al 
cambio attuale). 

li'indanoltà di 100 contos fu pagata 
sabato dal Q-overno brasiliano al mici-
Btro d'Italia, 

ESPLOSIONE IH UNA MINIERA 

Sabato sera nella miniera carbonifera 
di Brub vicino a Toeplitz, avvenne una 
esplosione di gas. 

Furono eattatti sette operai morti, 
sligurati orrendamente, e quattro gra­
vemente feriti e mutilati, uno delle due 
gambe. 

LA MARINA RUSSA 

Non 6 senza interesse, ne! momento 
in cui una squadra navale russa sta 
per recarsi a rendere la visita di due 
anni or sono alla squadra francese, di 
esaminare brevemente le furze navali 
della Russia, che, giorni sono, al par­
lamento inglese, servivano, insieme alla 
flotta francese, quale punto di paragone 
colla marina inglese. 

La marina russa è in via di trasfor­
mazione; dieci anni or sono occupava 
un posto inferiore tra le flotte delle 
altre potenze, ma oggi può teneroe be­
nissimo il paragone. 

Tja ripartizione presente delle sue 
unità navali è la seguente: 

36 bastimenti di primo rango, 28 nel 
mare del Nord ed 8 nel mar Nero; 

4B bastimenti di secondo rango, 38 
nel mar Baltico e 10 nel mar Nero; 

88 bastimenti di terzo rango, 49 nel 
mar Baltico, 27 nel mar Nero, 7 nel 
mar Caspio e 5 a Vladivostok (divi­
sione navale del PaciBco;) 

20 bastimenti dì quarto rango, 17 
nel mar Baltico e 8 nel mar Nero. 

La flotta russa contiene delle unità 
di primo ordine, Conta 11 coruiizate 
di iiriraa cinese, di cni 8 di oltre 10,000 
tonnellata. Una, che è la più antica fu 
varata nel 1872; le altre dieci sono 
nuove. 

Come corazzate di seconda classo, la 
flotta russa ne pr^ssiedo soltanto 4, oo-
struite dal 1873 al 1882; variano dalle 
4000 alle 6000 toonolUte. 

La difesa delle costo è affidata a W 
cannoniere-corazzate, quasi tutte per6 
di tipo antico. 

Una delle caratteristiche della flotta 
russa i il numero dei suol mcrociatori 
a grande raggio d'azione. 

Ferii in complesso i povera d'incro­
ciatori, ma VI supplisce con drgli in­
crociatori ausiliari, dipendenti da due 
compagnie di navigazione. 

L'una, la flotta volontaria, il cui cim-
pltoèassolniamente subordinato a quello 
militare, potrà quanta prima mettere 
In linea dodici bastimenti del tutto nuovi, 
ottimi camminatori e armati di cannoni 
di 2G centimetri. 

L'altra, la compagnia di navigazione 
del mar Nero, dispone di sei navi sempre 
pronte a servire a scopi militari. 

Oltre a ciò la flotta russa possiede 
8 contro-torpediniere da 400 a 600 ton­
nellate. 

La flottiglia delle torpediniere occupa 
il terzo posto, in quanto a numero, tra 
le manne europee; ne possiede in ogni 
modo 166, che si dividono in 14 d'alto 
mare, 4!) di prima, seconda e terza classe, 
e 107 vedette. 

Di pari passo con hi sviluppo della 
sua flotta, la Russia attende con ala­
crità ai lavori di difesa delle coste e 
dei porti. Ira i quali i pia eonsidere-
voli e importanti snno quelli destinati 
alla difesa e all'approfuodiiiiento del­
l'avamporto di Libau, il porto più vi­
cino alla froQtiera germanica. 

La Russia non possiede alcun porto 
nel Mediterraneo p':r collocarvi la sqniidrn 
mediterranea che sta formando, mit è 
certo che accetterà il porto chele sarà 
offerto dalla li'rancia. 

EVOLUZIONE DEL VATICANO 

Mandano alla Garzella del Popolo : 
< Il Papa, profondamente impressio­

nato dalle difficoltà che il risultato delle 
elezioni francesi suscitò contro la poli­
tica consigliata dui cardinale Rampolla 
verso la Francia, chiese il parere dei 
cardinali, la cui maggioranza rilevò il 
pericolo d'infeudare IH' causa pontificia 
alla situazione della d'ancia. 

Perciò la posisione dtl cardinale Ram­
polla alla Segreteria di Stato è moral­
mente scossa, come il Papa gli dimostrò 
m vari atti e specialmente ricevendo 
simultaneamente ì cardinali Rampolla 
e LedocJrowjlii per sentirli a discutere 
sulla politica seguita verso la Francia, 
della quale il Ledockowski è un av­
versario. 

Nondimeno il cardii,ale Rampolla ri­
marrà provvisiiriamcnte alla Segreteria 
di Stato, poiché non presenierà le sue 
dimissioni, se il Papa non glielo im­
porrà, come il Rampolla stoaso dichiarò 
ad un ambasoiatot'u presso il Vaticano. 

Ma frattanto il Papa dirigerà perso­
nalmente gli affari polltioi, ciin uno spe­
ciale Consiglio di cardinali di sua fidu­
cia, mentre il cardinale Rimpolla sarà 
un semplice esecutore, incaricata spe­
cialmente degli affari amminietrativi 
della Santa Sede. 

La pnbblioaziona dell'Enciclioa sugli 
jaSarl religiosi dell'Ungheria i conside­
rata come un sintomo che il Papa in-

Itende occuparsi meno esclusivamente 
«Iella Francia s. 

* * 
Fin qui la corrispundenza. 
Il guaio pel Vaticano è questo, che 

dopo 11 colossale insuccesso dell'intruglio 
politico ohe 01 diva in Francia, egli si 
trova nelle condizioni pii'i sfavorevoli 
per cambiare una politica in cui s'era 
tuffato in un modo cosi eccessivo. La 
esposizione delle intenzioni del Vaticana 
di occuparsi meno esclusivamente della 
Francia, è già per se sola una con­
danna di quanto ha tatto pel passato. 
Imperocché, sa fu di buona fede, feoe 
prova di tale inabilità che nessun po­
polo, nessuno Stato, per quanto infeu­
dato alla sacristia, vorrà prenderlo ul­
teriormente a guida politica ; se poi non 
fn di buona fede... non occorre conti­
nuare. 

CAiJIDOSCOPll) 
Cronache friulane. 
Settembre (1358). Il Comune di Mnn-

faicone stabilisce di far lega con U-
dine e Cividale e coi nobili ed eccle­
siastici fedeli alla Chiesa Aquileieee. 

X 
Un pensiero al gioito. 
La gloria è come certe donne: essa 

non ama né ì timidi uè i delicati: bi­
sogna batterla e vincerla. 

X 
Cognizioni utili. 
Jj Abetina è un prodotta che si ot-

tiene distillando le foglie fresche del-
ì'Hamatnetis Virgmica. 

Questa pianta si è dimostrata eccel­
lente contro le emorragie in genero ed 
è adoperata da qualche tempo. 

li'Azelma ha il vantaggio di conte­
nere tutti i principii utili volatili della 
foglia, priucipi che sono facilmente per­
duti nella preparazione dell'estratto. 

La duse è di ò grammi, due o tre 
volte si giorno. Si adopera con profitto 
contro la perdita di sangue pel naso. 

r . X 
L» sfinge. Incastro. 

lari mattina la mia bnouB AoMtta, 
Cb« accusava di sQDtirai mala. 
Mi chiaie prontameate una ricotta. 
Io le prasi la man, a una vocale 
Fra la gantili dita affuiolata 
Frigioa laaoiai. Bd or iodovluata. 

Spiega?., del muuoverbo precedente. 
ELLERA [ellet») 

X 
l'er finire. 
Terribile vendetta d'un marito. 
Egli scriva al seduttore di sua mo­

glie li seguente biglietto, e gli manda 
una dentiera artificiale, 

« Signore I 
« Non vi chiedo ohe una sola cosa : 

pregate mia moglie di cambiare l'og­
getto qui anu|S90 con quello che si è 
messo per isbagiio, essendo la dentiera 
di mia suocera. > 

Penna e Forbici.!, 

DALLA PHOVINGIA 
JiOvidale tornala calma. 

Dal Forumjulii di sabato rileviamo 
che in quel giorno continuava ancora 
u Cividale il fermento cli'ebbu prinoipi'i 
colla sospensione del lavoro alla fornace 
di Rubignaooo ed alla cartiera S, Laz 
Z'Art}. 

Sabato mattina era giunto l'ispettori^ 
provinciale delle imposte dirette, signor 
Della Carlina, il quale nelle ore pomo-
ruliane ascoltò i lagni dei contribuenti 
che SI credono ingiustamente li,s3ati, o 
cui si associava l'assessore miioicìpal: 
avv. FoUis chiedendo il trasloco dell'A-
gente. 

L'ispetture promise di tenere nel de­
bita conto i reclami espressigli, e frat­
tanto raccomandava la calma. 

Abbiamo poi avuto notizia questa 
mattina da Cividale cho da venerdì 
sera non sono avvenute altre dimostra­
zioni, e che alla fornace di Rubiguacco 
sì è ripreso 11 lavoro. 

L'Ispettore signor Della Carlina, che 
sabato sera era tornato a Udine, oggi 
si reca nuovamente a Cividale per com­
pletare la sua inchiesta e cercar di ad­
divenire ad un accomodamento. 

L'Esposizione agraria e le feste 
di Pozzuolo. 

CI sci'iviino da Puzzuoio in data di ieri : 
Oggi, come avevate nei giorni scorsi 

più volte annunciatii, ebb.mo qui la 
grande Mostra di animali bovini, equini, 
suini, ovini, eoe, e di macchine ed attrezzi 
agrari. 

A dir voro ebbn una bellissima riu­
scita la Mostra dei bovini, tanto per il 
laro numero quanto per la qualità della 
roba. 

Nelle prime oro pomeridiane la Banda 
del paese andò incontro alla Banda dì 
Paderno, ed entrambe, dopo di avere 
percorso il paese suonando allegre mar­
cie, si termarono sulla piazza ed ese-
guiruno vari pezzi. Grli esecutori ven­
nero ripetutamente appiauditi.come pure 
venne generalmente lodato il maestro 
delle dette liinde signor G-iuseppePerin', 
il quale seppe tanto bene istruirle e cosi 
bene le dirige. 

Durante il concerto ebbero luogo giuo­
chi umoristici e l'ascesa dell'albero della 
cuccagna. 

Poscia venne fatta la d stribnzione 
dei premi ai concorrenti alla Mostra, 
dei quali mi riservo di comunicarvi 
l'elenco. 

Sotto un magnifico padiglione, delle 
allegre e numerose coppie presero parte 
alla danza, la quale si protrasse ani­
mata sino a tarda ora. 

Verso le oro 8 il noto e valente pi-
l-otecoico signor Carlo Meneghini di Mor-
tegliano, accese alcuni fuochi di sua 
fabbricazions, i quali piacquero molto 
al numeroso pubblico. 

Non occorre dire che il paese era 
imbandierato e alla sera illuminato. 

Ipsomma la festa è riuscita egregia­
mente, e di ciò va data lode si signori 
della Commissione. 

Gli esercenti fecero affaroni. 
Toni 

La sagra di M.^'agasaa 
CI scrivuno in data di oggi da Fa-

gagna: 
Ieri, favorita da splendido tempo au­

tunnale, ebbe luogo la solita corsa di 
asmi, sempre vecchia e sempre nuova 
per I piacevoli accidenti cui dà luogo. 

Questa, corno la festa da ballo nella 
«Locanda Basohiera >, venne predisposta 
con molto accorgimento dalla « Società 
degli spettacoli >,che feoe anche buoni 
affari, perohè tento la coisa come il 
ballo riuscirono popolatisaimi od animati. 

Tutte le corse del tram portarono 
una Infinità di gente da Udine e da 
S. Daniele. Il billo era pre:'enziato da 
belle ed eleganti signorine e da giova­
notti a modo. 

La Banda di 8. Daniele si fece rimar­
care per la accuratezza ed esattezza nelle 
esecuzioni e per la soejta dei pezzi. 
Lode al bravo maestro ! L'orchestra da 
Basohiera suonò pure nuovi e vivaci bal­
labili. 

Anche l'ultimo treno partito all'una 
dupu la mezzanotte, portava cinque vet-
tuie cariche, da dover staro in piedi. 

E ' desiderabile che la prossima do­
menica si faccia la replica. S. 

• u r i M P < ( e z u o i o , durante la fe­
ste riuscitissime, un veicolo, tirato da 
Bn cavallo che andava a tutta corsa, 
investi travolgendola un fanciullo che 
venne raccolto malcoucio. La falla va­
leva far giustizia sommaria del condut­
tore dal veicolo, che si sottrasse alla 
popolazione indignata con precipitosa 
tuga. 

CHIACCHIERE R̂DENONESI 
Al • Tagìl'irnenlo • ~- Nozta — Furto. 

10 settembre. 
Il Tagtiamento di ieri, dopo aver 

riportato l'articoletto II Comune in lite, 
pubblicato nei.Friuli il mercoledì p, p., 
e quello di rettifica sulle dichiaiazioui 
fattemi dui sig. Alessandro Boaio, in­
serito nel Friuli dei giorno successivo, 
fa seguire come chiusa, ma come se 
fosse mia, questa domanda: 

« Ci sm'ebbe ad ogni modo da do-
< mandare perohè il sig. Rosso, prima 
« di dive -tare proprietario della casa 
<( guerra, fossa deiropiniuna che la 
«strada dovass'esssere clasiiifictta fra 
s comunali?!,, > 

Se il roi^towento troverà opp irtuno 
di riportare d'ora in poi nelle sue co­
lonne qualche brano della mia povera 
prosa, lo faccia pure, ch'io non avrò, 
ben s'intende, nulla a ridiro. Ma badi 
a. non far passare per mio ciò che non è, 
che, fr.inoamento, la cosa sarebbe altri­
menti' panto corretta. 

L'i domanda, per esempin, che e.sso 
mi fa nvolp-Veal s-gnor Rosso, a que-* 
sti io l'avev,! g à faita a viva voce, e 
n'ebbi la si-i»uente risposta: che se la 
strada della roggia venisse classificata 
fra le comunali, ne avrebbe propria pia­
cere. 

Che ne dice ora il Tagliamento?... • * 
l 'c is i è celebrato il matrimonio della 

gentile signorina T-jre.«ina Varisoo oo! 
prof. Colombo di questa r. scuoia tec­
nica. 

Le mie vivissime felicitazioni, » 
Nella notte dull'S al 9 corr. i solili 

Ignoti rubarono 13 galline al signor 
Pietro Ballotto tu Valentino di qui. 

Si capisce che quei bricconi non hanno 
alcuna snpcrstizioiio pel n. '13l 

Vedremo se esso p irtorà loro sfor­
tuna, col farli caderu nelle mani delia 
giustizia! 

Il Cronista. 

fyonMigllo Comunale 
d i C i v i d u l t i 

Ordine del giorno per la seduta di 
martedì l'i corrente allo ore 6 pom. 

Seduta pubblica, 
1. Approvazione del nuovo regola-

per la tassa postatico, 
2. Comunicazione dell'ordinanza della 

Giiunta Provinciale Amministrativa in 
ordine ai provvedimenti deliberati per 
coprire il deficit di cassa. Nuove pro-
p'iste per la contrattazione di un pre­
stito. 

3. R nnovazioue del quarto dei mem­
bri della Congregazione di Carità. Fu-
gono sorteggiati i signori Del Basso 
Giuseppe e Vuga G-ic Batta. 

4 Rinnov,izione del quarto dei mem­
bri della Commissione visitatrice delle 
carceri. Scade il signor l^ilosio Ascanio. 

5. Nomina di un membro per il Co­
mitato forestale. Scade il siguoc Nuasi 
dott. Vittorio. 

6. Nomina di uu membro affettivo a 
di uno supplente dal Consiglio d'Am-
ministrazions del Civico Ospitale. Sca­
dono 1 signori Brosadpia uvv, Pietro, 
effettivo, Cozzarolo Antonio, supplente. 

7. Nomina della Commissione per la 
tassa d'esercizio. 

8. Nomina della Commissione per la 
tassa di famiglia. 

9. Sorteggio di'un membro dellni Gom-
mis-!Ìone d'ornato. Conferma o surroga­
zione dello stesso, 

Seduta privata. 
10. Nomina della maestra par la 

Scuola mista di Purgesaimo. 

Consiglio comunale 
<ll 8 . V U » n i V a K l I n u i o u t o 
Ordine del giorno per la seduta di 

martedì 12 corr., alle ore 4 pom. 
Seduta pubblica. 

1. Estrazione a surrogazione di metà 
dei componenti la Giunta Municipale. 

2. Nomina dei revisori dei conti 1891-
1892. 

3. Nomina del Sopraintendanle e delle 
Ispettrici delle scuole per l'anno scola­
stico 1893-94. 

4. Rinuncia del Consigliere signor 
Trevisanello Annibale. 

5. Versare sul prezza d'alienazione 
dell'area a sede del nuovo campanile 
da iiostrjiirsi alla M. di Rosa. 

Seduta privata, 
1. Conferma della deliberazione 10 

giugno riflettente un assegno vitalizio 
alla vedova del cursore Veadrunfiin. 

2. Versare sul collocamento a riposo 
della maestra signora Asti Marzia, 

3. Nomina della maestra di 4.a e 6.a 
Classe femminile in seguito al concorso 
aperto dal Consiglio Provinciale Scola­
stico, 

4. Domanda di Scodeller Antonio per 
esaere inviato ai bagni di Albano. 

n i s a g n n a d o p o r a r o ' l o « p i » 
r i t u c o u p r n d e u z t i i L'altro giorno 
in S. Vito al Tagliamento, il liquorista 
Garlatl Davide, valendo provate la bontà 

! 
di un certo spirilo di vino, ne acesse 
qualchn goccia eul tavolino di marmo. 
Volle fatalità che l'intera bottiglia an­
dasse a rovesciarsi addosso ai Garlattì 
aocendeiidogli le vesti. Egli usci sulla 
strada gridando, e buon per lui che 
certo Mazzolo Angolo, domestico dei 
signori /Macellari,, che passava par di là, 
gli ai gettò': addosso, strappandogli le 
vesti in fiamn:ie. It.G-aflatti riportò però 
varie gr'avV'usiioue'alle, mani el alla 
faccia. 

SJn giusto reclamo 
, Soi;lvo,no da dividale ; ' 

«Nell'ultimo bollettino delle nomine 
giudiziarie, trovasi quella del vice Pre­
tore presso la Pretura Mandamentale 
di Codroipo, Che colà siasi . nominato 
il vico Pretore, sta bene, mi che non 
sia stato ancora nominato il vicepretore 
del Mindameiito di Givìdale, posto che 
da tre anni è scoperto, dimostra nel 
Ministero o nessuna conoscenza dell'im­
portanza di questa Mandamento, o la 
nessuna cura perchè siano soddisfatti 
i bisogni di queste popolazioni. 

Pt'r dimostrare la differente impor­
tanza dai due, Mandamenti, bastano po­
che cifre. Il Mandamento di .Codroipo 
conta 23,642 abitanti divisi in. 7 Co­
muni, con territorio, tutto piano a pro­
prietà accentrata. 

Il Mandamento di Cividala ha una 
popoiaz'ooe di 55,006 abitanti, suddi­
visi in 22 Comuni; di più il suo terri­
torio è per circa una metà montuosa 
e collinoso, con una proprietà molto sud­
divisa, ed inoltie confina per quasi 60 
chilomatri coli'impera,austriaco, e di 
questi circa 40 con le popolazioni slave 
dell'impero, che studiano in tutti ì modi 
possibili di screditare il Qoverno e fir 
propiganda slava fra le .popalazioni di 
conliue. 1 . 

Il Ministro di Giu.itizia, che fu pruno 
presidente della Corte d'Appello di Ve­
nezia, e che bene deve conoscere l'im-
porlunza del Mandamento, provveda a 
tale inconveniente, 

il Pretore ò .magistrato- intelligente, 
attivissimo, ma sopracaricato di lavoro: 
solo non; può soddisfare « tutto, ed in­
tanto vi sono.moltissime cause che da 
tanto tempo , aspettano l'evasione, con 
grave danno della parti». . 

Il reclamo coiitenuto in questa cor­
rispondenza da Civ.idale 6 giustiisimo e 
risponde, ad una roil^.e D,on lieta con-
dizione,di,cose, dàlie quali quel signori 
del Palazzo Firenze hanno torto di non 
preoccuparsi. Sp'eriami ohe si decidan» 
una buona volta ad ascoltare i tanto 
ripetuti reclami. 

' I jeig08t ,a de{S)l I g n o t i . A danno 
j della Società ferroviaria Reto Adriatica, 

ignoti, sulla linea di Siioile, rubarono 
nn-.i palizzata e dei traversi per il va­
lore di lire 30, 

I n r iDsa p e r f r i v o l i t n n t i v i . 
Venne denunciato certo Silvestro Brun-
Rizza da Fcisanoo, il quale, in rissa 
per frivoli motivi, inferse a Celeste Ro-
man-Menguzzi ferite alia natìos sinistra, 
giudicate guaribili in giorni quindici, 
prodottagli con arma da taglio a forma 
di stile, 

F e r i t u e n t o . La pregiudicata .Rosi 
Santini di Azzano Decimo per motivi di 
interesse causò ad Antonia Carnìelli una 
ferita al labbra superiore guaribile in 
giorni dieci. La feritrice vanne deniin-
ciala all'autorità giudiziaria, 

C t u a i - d i » r « r i ( r l c c . A Malisana 
(S, Giorgio) la guardia finanziaria Pie­
tro Serr,! colpi alla testa con una canna 
da fucile certo Fiaacesco Bsctossi, cau­
sandogli ferita guaribile .in più.di disoi 
giorni. La guardia fu arrestata. Il ino-
vanta credasi la gelosia. 

U l a g r a z i a i u e i i t o . La famiglia 
Fontunini, commossa per le affettuose 
premure dì cui fu oggetto nella luttuosa 
circostanza della perdita dell'amatis-
aimo Oio Battista, ringrazia quei pie­
tosi che cootribnirono a lenire il suo 
dolore, e chiede venia della involontari» 
dimenticanze cui fossa incorsa nel darà 
la triste partecipazione. 

S. Daniale, 10 settembre 1893 

D A vendersi in Tarcouto. 
Corpo di fabbricati in via Sottcoenta 
all'anagrafico n, 63 in mappa ai n. 40 
i - 42 - 43-4058 - 25 - 27 « - 27 S - 4050 
b • il con orto e campagna annessa. 
Tali fabbricati in posizione centrica in 
paese con vasti negozi e magazzini co­
modissimi e spaziosi, loculi divorsi per 
abitazione,-fabbricato interno ad uso 
filanda aio soprast.inli granai a boìisu-
liere. Vaste cantine, soudarie con como­
dità eccezionali e aspetto ridente, può 
servire ad u^o commerciale ed indu­
striale in quanto' là' braida si estendt-
fioo al torrente Torre ed una pompa 
porta l'acqua iufiuo agli stabili. 

Caea-pura-'in via Sottdoauta all'una-
grafico II. 50 per uso commerciale a per 
abitazione (io mappa ai n, 15 a 10). 

Altra casa in vìa Sottooantà all'aria- , 
grafico n, 67 in mappa' «I u. 18 ouu 



L FRIULI 
sottoainnte niiguzio e con i |iiani supe­
riori ad uso abitazione. 

Pei.' sohiarimenti nvolgurdi al signor 
A'io^fu Zanntta, Tarctjatn, e pelle trat 
tative alla Gommissioiie liquidatrioe della 
ditta Q-. fa Q. Armell ini presso la Banoa 
Pop'ilare friulana, Udine. 

CaONAGAJITTADIM 
K>» f e a t n i l e i I n v o r o . Al le ore 

10 ant. di ieri ebbe luogo nelhi sala 
del l 'Ajacs lu prein aaiunu ugli iilunni 
delia scuola d'arti e mestieri, i quali 
liartiioiio colili pres.danza della Sooiotili 
operaia generala dalia sede sociale pre­
ceduti dui proprio gonfalone 8 dalla 
Banda eiltadiua. 

Intervennero alla aoìenuit i il consi­
gliere delegata pel prefatto assente, il 
siuilaco cav. Klìo Morpurgn, il provve­
ditore agli studi cav. Gtervasiu, il pre­
sidente della O-imera di oommaraio eig. 
Masoladri, il presidente del Comitatu 
direttivo delle scuole sig, G-regorio 
Braida, il presidente della Società ope­
raia 'e g. Ange la Tnniui, il prof. Tara-
nelii , . il giudice del Tribunale dott. Fio-
rssi pel presidente assente, ed altri no­
tevoli personaggi, 

£ ' Buperilno dire ohe alla bella ceri­
monia; assisteva un i folla straordinari». 
All'ingrasso del nlppresantante del Go­
verno la Baudd intiionò la marcia reale. 

Il prof. Falcioni pronunziò un efficace 
disoorso per dimostrare i bi^nefloì deri­
vanti dalla scuola d'urti e mestieri, e 
Gonstataudo sempre i migliori risultati 
che si ottengono, 

Poscia segui l'appello dei premiati, 
e cosi ebbe termine la solennità. 

Ctli ogg;e((l snquestrall e II 
CU8t04fCa Con recente sentenza — 
pubblicata nella Cassazione Ontoa — 
la Corte di Cassazione ha affermato il 
principio che non compete al custode 
degli oggetti sequestrati o pignorati di 
decidere della validità, o meno, del pi­
gnoramento 0 Bequeatrn, per determi­
narsi, 0 no, di consegnare le coso che 
tenga in custodia, e che il rifiuto del 
icustode a far la consegna degli oggetti, 
anzi il solo fatto della non arguita con-
'Segna, equivale ella materiale occulta­
zione e trafugamento dei medesimi. 

I D u m m o v e n t e . Ci tucca tanto 
spesso di registrare nella ccunaoa delle 
azioni brutte o stolte o vili, che ci si 
allarga proprio il cuora quando riceviamo 
la notizia di qualche fatto bello e ge­
neroso da poter riferire ai lettori. Que­
sto poi che siamo por narrare, interes­
serà più specialmente le lettrici, ohe 
hanno cuore buono e sentimenti gentili, 

. A Gnssignacao, nel brevd periodo del­
l'epidemia ooleriou ora posaato, ammalò 
anche una puerpera, certa Ital ia GOBSÌO 
maritata Zucoolo, come i lettori ricor­
deranno por aver letto anche il suo 
nome nel nostro bullettino sanitario quo­
tidiano, hi Cossio fortunatamente ebbe 
A guarire, ma fin eh' era malata non 
poteva naturalmente nutrire il suo bam­
bino neonato, ohe essendo anche de­
bole e allettu da diarrea non era il caso 
d i alimentarlo coli'allattamento artifi-
lOiale. 

Il povero bambino deperiva a vista 
d'occhio; ma si mosse a p e l a di lui e 
del la madre inferma, una vicina, Vidnssi 
Maria maritata Disnan, da poco sposa 
« [lur essa con un bambino lattante, D: 
naiicueto — perchè i suoi di casa, te­
mendo il contagio colerico, si erano ri-
«ìsameate opposti appena ella ebbe a 
manifestare il pietoso intendimento — 
quella ottima e coraggiosa donna allattò 

anche il bambino dulia povera madre 
infermii, fin «he questa guari e potè 
dedioarsi nuovamiiute ai dolci e sas t i 
doveri della maternità, 

A b b a m o raoi'olto il commovente epi­
sodio ad onore di quella brava e pie­
tosa donna, e anche ad onore del suo 
sesso, tanto Ingiustameote e stupiita-
mente denigrato spesso dallo soetticismo 
di certi bamboioni senza cervello, ohe 
non si ricordano di avere avuto una 
madre. 

D M b r a v o c o i i e c r t i s t i t . Ieri 
sera al concerto muaiCfile della Banda 
cittadina, assisteva numerosissimo pub­
blico nonostante l'esodo per la campa­
gna, e 01 sì d iven ì assai, specialmente 
al pezzo II pastore svizzero di Mor-
laochi, a merito del distinto primo con­
certista d'ottavino, il quale venne fra­
gorosamente applaudito, E dovette e-
spgaire anche il bts,\n seguito alle in­
sistenti e generali richiesto della folla, 
ohe poscia clamorosamente applaudi al 

, bravo artista, 
ì 

U l b n l t u i n e n t n . Ieri verso le ore 
3 pom. fuori di porta Grazziinu e pre­
cisamente ai casali di S, Ouvaldo, at'ic-
catosi da una carretta il timone, questa 
precipitò in un fosso. Nel la carretta vi 

I erano cinque persone, delle quali una ai 
slogò un Dracoio. La altre la passarono 

, liscia. 
Il cavallo venne tosto fermato, 

i C u 0118» g r a v u . Venerdì scorso 
', certo Gj-ìuseppe Agost ini d'anni 6 1 , oon-

ciaptll i , abitante ai casali di Sant 'O­
svaldo, cadendo accidentalmente si fe-

' riva alla coscia sinistra. Ricoverato al­
l'Ospitale, al pover'uomo ai manifestò 

! il tetano traumatico, e perciò trovasi in 
gravissime condizioni cosi che i medici 
disperano di salvarla , 

I 
I U l u g r a z l a m c i n t o . La famiglia 

del compianto Grinseppe Damiani, si 
. sente in dovere di esternare i più sin­

ceri ringraziamenti a tutti quel pietosi 
che, in qualsiasi modo, concorsero ad 
onorare la memoria del loro caro estinto. 

In pan tempo chiede venia per tutte 
le involontarie dimenticanze incorse, 

V o l i r s f o c o n v i t t o c o m u n a l e 
f r i n m l n l l e a Antonietta Sala, Diret­
trice del convitto annesso alla R. Scuola 
Normale femminile di Udine, avverte 
che li Convitto ai apre col 20 settembre 
p, V. per comoclità di quelle famiglie 
le cui Gglie avessero da sostenere nel 
prossimo ottobre qualche esame di ri­
parazione 0 d'ammissione, 

Ambulatorio 
Chirurgieo-Gineeolosico 

Il dott. Luigi Rieppi dà consulta­
zioni gratuite per i poveri per malat­
t ie uhirurgicho, malattie di donne, e 
malattie degli organi orinari, al suo 
ambulatorio in via Calzolai n. 8 ogni 
giorno dalla ora 1 pam. alle 3, eccet­
tuate le domeniche. Consultazioni spe­
ciali dalle ore 11 ant, alle 12, 

D ' a f f i t t a r e il terno piano della 
casa iu Udine angolo Mercatovecchio 
e via Puiesi n, 2 , 

Bivolgersi dal signor Grinseppe .E'a-
bris, via Cavour 3 4 , 

C a s a t l ' a n i t t a r e in via Gemona 
n, 92 , con corte ed acqua. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f l t t a r o 
in via Pri'fetiura, piazzetta Valentin's 
numero 4 . 

Kivolgersi all'Amministrazione d'i! 
nostro giornale . 

BOL.I.ETTINO DEL.I.A BORSA 
U D I N E , i l settembre 1893. 

H&eufllta 
Itol, B •/< ninlanti oz coup. . , , 

» fino mese 
Obbligailoni A B » Kwles. S °/< • • 

O t o b l l s a x l o n l 
Ferrovie Meridionali ex coap,, , . 

» 3 •/, Italiane 
Posdiùià Buoa Noiionil* i 'U • 

i </, , 
0 5 0/4 Banco di Napoli , 

Psr. Udine-Poat 
Pondo CMsa Itìtp. Milano 5 Vo • 
Prwtito Provìnoii di Udine . . , , 

A s i a n i 
Banca Naaìonalo 

« di Udine 
M Popolaro Frìnlons 
tr GoopératÌTa Udinaia , , , . 

Cotonifioìo Udineis 
Vansto 

Booistà Traiavia di Udine 
m fsrrorif Moridionatì ex coup, 
• • Mtdilorrsnet, . , 

€ i i i n h l e v o l u t e 
lavanda oheqaè 
darmania . , . , , • 
Londn ; ,' » 
Austria • Banwwta, , . . » 
Napoleoni « 

U l t i m i d l a p a e c l 
CUuura Parigi w wapooa , , , . 
(a. BopJtviuda, a n 11 •/, p o n , . . 

Xndgiiu 

I 1 lett. ; 2 BOtt. 
I 94.— 83.70 
' 91.16 93.90 
I 9 7 . - 9 7 , -
I I 
! «U,—' 314, 

394.— 294.— 
494.— 494.— 
494.— 494,' 
460,— 460.-
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se ­ 80. 
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2 ! , -
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•160,— 
470.— 
609.— 
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1200,-
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116.-
83.-

1100.-
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641.-
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187.10, 137.- , 187.-, 137 , -
28.03 28,02 23,03 23,113 

221,vJ 221,"/,! a21.V.I «il-"/* 
22.081 22.08 22,071 aa.Od 

88,80 84,10, 84,201 84,80| 84.85 

2 9 4 . - 2 9 4 . - 294.— 
484.— 494,— 4 9 4 , -
494.— 404.— 494,— 
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616,— S18.— 6 1 4 , -
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BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 0 al !> »«ttflmbre 1898. 

Nati vivi mRschi 10 femmiae 2 
• morti • -— • U 

Esposti m — m — 
Totale N. 23 

Morti a domicilie, 
Italia Buzzi, di Natale, d'anni 1 o mosi 6 •— 

Giovanna FranceBchini-Cianì fu Oiovanni, d'anni 
61, civilo — Ateiiandro Cudicini fu GJovauni, 
d'anni 42, cnpoqnartiero coinunals <— Uots, Ber-
to8SÌ"CQcotti fa Antonio, d'anni 74, contadina - ' 
Giaseppe Damiani fu Antonio, d'anni 49, nego-
siante. 

Morti all'Ospitale civile. 
Giovanni Scuor fu Giuseppe, d'anni 36, agri­

coltore — Luigi Vagi, di mesi 1 ~- Anna To-
mada fu Daniele, d* anni 64, eerva — Carlo Fa* 
cfain fu Amadio, d'anni ò3, tcBoitore — Gio­
vanni Mazzega fu Folice, d'anni 60, calzolaio — 
Gljseppo Ziili fu Giacomo, d'anni 64, agricol­
tore ~ GiuBoppo Marson fu Pietro, d'anni 52, 
servo. 

Totale l'2 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine, 

Matrimoni, 
Dott. Achille CoQattini, ^rnfesBor» dì beilo 

lettere, con Anna Veccliio, civile — Pio Vittorio 
Venturini, agente di commercio, con Qiuaeppina 
Croatto, casalinga. 

Pubblicati9ni di matrimonio, 
Guglielmo Simooni, falegname, con Luigia 

Romanelto, caaalinga — Giulio brocco ìmpie-
gato ferroviario, con Adelaide Rigo, civile — 
£lrmenegildo Silvestri, agnato di commercio, con 
Kcgìna ModcBtìni, sarta — Luigi Saltarini, ta-
ba:caio, con Giacinta Perr&ats, canalidga '— 
Domenico Grinovero, calzolaio, con Solla Hart-
noth, Borva ~ co. Corrado -Belluvitii, posai-
dente, con Sater Polotti, casalinga. 

L% moglie, i fìglj, i fratelli, ia so-
rellet, i nipoti e le cogutite, onlì'auimo 
straziato, parteoipano aliti S, Y, tu do­
lorosa notizia dell'immatura perdita dei 
loro umatissimo 

f l e t r » I > 4 » r ( a 
avvenuta iu Schuls (Svìzzera) nel po­
meriggio del giorno 9 corrente. 

Udine, 10 settembre 1303. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — K. Is t i tuto Teonico 

10 - 9 <• 93 Ui) 9 a.| are 3 ji.i ji'tì 9 p. gior, 11 

Unr. rid, a 10 
Alto m. 116,10 
lÌT, del muro 
Umido relat 
Stato di oì3lo 

748,5 
43 

misto 

747.9 
112 

misto 

749,9 
61 
sor. 

753,0 
53 

miaio 
Acqua oad. m. 
|(diresioue 
f (vai, Kiloia, 
Term, ocutìgr. 

NE 
8 

18,6 

NB 
6 

22.4 

NE 
2 

17,0 

E 
10 

20.0 

Tempsratura(ma8simn 24.3 
(minima 12,9 

Tomporatora miaima all'aporlu 11,3 
Nella notte 13.4 — 12.6 
lempo probabile 
Venti freschi selleulrionali — Oieln 

vario con qunlobe pioggia o temporale. 

Disastro ferroviario oriminoso 

Il diretto Bruxell^.a-Anversa-Eottei-
dam deviò, ruvesoiaudoai vicino a I la-
zendal, 

Qaattro conduttori sono morti sohiao-
ciati, tredici passeggieri sono rimasti 
feriti, e dieci vagoni sfracellati, 

Erano state poste sui binario delle 
grosse mauovre. 

Lo sviluppo fisico in Inghilterra 
LiBygiene, g iocale di Loudre, ha un 

interessante arucolo sugli iifft^tti eser­
citati dal co-il dettii Athletio Sporls, os­
sia dalla gare per lo sviluppo della l'orza 
muscolare, sulle qualità fisiche della 
classe media in laghi i l lerra. 

Tra altro dice: 
• Il miglioramento delle qualità fis:-

che nella classe media inglese durante 
questo aeoolo, deveai in gran parte at­
tribuire all'avvenutu rinascimento dello 
sport atletico all'aria aperta, 

< Giust i i dati statiatici di 4 0 o 50 
anni U, la statura media degli nomini 
della alaste media, dell'età da 20 a 26 
anni, era di 6 piedi e 8 1|2 pulilci. A l ­
l'età di 80 anni la media circonferenza 
del petto adottata daliii Suciotà d'assi­
curazione sulta vita per un uomo di C 
piedi e 9 pollici, era di 39 pallici , 

« Il grande sviluppo dolio sport a t le­
tico data dall'anno 1860, Treni'anoi a-
vauti, oacluse le pubbliche scuole, vi oai-
stovano pochissimi Clubs atletici. Og­
gidì ve uè esistono a centinaia per o-
gni specie di sport, Q oostltniacoDO 
grandi associazioni, organizzano gare, 
acquistano terreni su cui esercitano i 
loro giuochi. 

«. Molti vecchi giuochi iu procinto di 
sparire, non solo furono ripresi, ma ac-
quiatstono nuove applioezioni; molli, 
come la orasse, il velooipedismo e il 
lawn-tennis, furono introdotti. N e fo-
rono migliorati g l i utensili a moltipli-
c s t e le occasioni di esercitarli', 

• A questa oircoatanza ed al fatto 
che oggidì spesso alno canto sono i par­
tecipanti alle gare, mentre trent'anni 
addietro i ginoohi erano esercì tuli da 

aiii^;uli, ai devo in uerta misura la |i ù 
beli» coatitiiziona ll^icii e la m a g g ore 
iibilità dei nostri mnderni atleti . 

• Francis Gtaltoti, uirsntorità iti que­
sto campo, dice che m"ntc'egli studiava 
a Cambridge nel 1840 44 , sebbene avesse 
soli 5 piedi e 9 3[4 pollici, era tra i 
più alti dei suoi condiscepoli. Ora non 
è più coli ; non sarebbe più tenuto tale. 
L I mud ficHte condizioni sociali, oootri-
buisconu U'i aumentare la forza fisica e 
l'nbililà, (\ migliorare l 'e leganza del 
corpo. Gin questo progresso andò ,11 
pari piMsi) il morale. L i sinipafia con 
cui la stampa ha seguito questi eseroiiiìi 
h i pilli) ciinoorso ad attirare l 'atten-
zi.me del [lubblioo sulla questione del­
l'educazione fiaioa. Il pallone e lo sport 
nautio I sono oggidì considerati altrot-
tantalo importanti per l'educazione dei 
giovani , come fa matematica ; e, ciò 
t'ho Vtt considerato come uno spicciale 
vantaggio sociale, aocho per l'educa­
zione delle loro sorelle >. 

DRL MATTINO 
Gii scioperi d'Inghilterra 

Londra 10 — In eau.sa dello 
sciopero nelle miniere di car- , -
bon fossile, 300 soldati sono ^''^^''•^> 9?e vengono eseguitó„.til 

1%. « h i ( » i 9 6 i n t t M - « » i » » r e . 
Il sottoscritto avverte ohe continuerà 

a tenere la macelleria in via dal .Car­
bone n. 7, già eseroita dallniditta Iiii;atti 
Griuseppe, con carne vitello e pollame 
di scelta qualità a prezz^ modiolesìmif 
servizio Inappttntabil». 

trangoni Angelo 

mummm 
dei •; .i 

Premiati Stabilimenti dei Fibreoo 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il signor f.iorenas« 
d'Orlandi di Civldalc, con 
recapito in Udine al negó?;io 
del signor Paolo Gaspardis in Mer­
catovecchio. 

Presso la ditta medesìina tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dette carte!, dei più 
svariati di.segni e qualità,. ; a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le eo'm-
mi,ssioni di qualunque imjjor-

partiti per Pontyprid. Un di­
staccamento di ussari con 30 
cartuccie ciascuno è partito per 
Jorkshirc ; 150 dragoni sono 
partiti por Lceds; 31 soldati per 
Midlland. 

La rivoluzione al Brasile 
Rio Janeiro 10 — La for­

tezza di Santa Cruz ò ancora 
in màuo del Governo. La flotta 
insorta, comandata dal contram­
miraglio De Mello, tira colpi i-
solati contro la fortezza^ Il Con­
gresso deliberò di porre la città 
in stato d'assedio. Finora però 
tale deliberazione non fu san­
zionata dal vicepresidente della 
Repubblica. 

UatrniRRAial do l aeig;Bo LotSi* 
a v v e n u t e l i 9 s i t t e m b r e 1 8 9 3 . 

più tardi entro otto giorni.!; ;i 

O t t A I t l O F B H R O V I A R l é 
Partemt 
HA DDINR 

M. 1.60 a. 
0. 4.40 a, 
M,* 6.63 a. 
D. 11.16 a. 
0, 1,10 p, 
0. 5.40 p. 
D, 8.03 p. 

Arrivi 
L VEKEZIJ, 

6.43 a. 
0.00 a. 

10.04 p. 
2,05 p, 
CIO p, 

10,80 n-
10,6} p. 

Partwte'' 
DA VlME-j;U 

D. 4,65 «, 
0. 0,1S a, 
0, 10.46 a, 
D, 2,10 p, 
M. 6.05 p. 
P."5.21 p, 
0, 10,10 p. 

•Amvi 
A unlNE 

7,36 a. 
10,06 .-a, 
8.14-p, 
4,46;p, 

ll.SO.p, 
9,il0.p. 
2.25ia. 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napol i 
Palermo 
Roma 
Torino 

21 
4 2 
77 
76 
5 4 
4 8 
13 
5 8 

82 
45 
12 
34 
83 
20 
38 

51 
45 
68 
8 4 
41 
62 
19 
54 

90 
60 
76 
53 
82 
20 
35 
25 

1 
44 
87 

8 
61 
71 
27 
67 

Antonio Angeli, gerente responsabile 

( *) Questo trono si ferma a PordenoDO, 

( ^) Parte da Pordanone. .; 
DI CASARHA, A sviLiuBRnno DA SPILiMURRQO A CAHAÌÌBA 

0, 9,20 a. 10,05 u. 0. 7,46 a. 8,36'a. 
M, 2,35 p. 3.26 p. M. 1 , - p , 1,46 p. 

DA tlDIME A PONTBSDA DA PORTSISA 

0, 6,49 a. 8,60 a. 0 . 6,20 a. 9,16'. a. 
a 7,46 a. 9,46 a. I>, 9,10 a. 10,66 :.a. 
0, 10,30 a. 1,84 p. 0 , 2.29 p. 4,60'p. 
D. '1.60 p. 6.69 p. 0 , 4,4S p. 7,30 >p. 
0, 6.25 p. 8,40 p. u. «.27 p. 7.56}», 

DA unins A PORTOOn. DA POnTOOB. 

0, 7,47 a. U.47 a. M, 6.42 a. 8.67 :a. 
M, 1.04 p. 3.36 p. 0, 1,22 p. 3.27 p. 
0. 6.1ti p. 7,26 p. M, 5,01 p. 7,27 p-
Coincidenze — Da Portagrnaro ' per ' Vs'néiia 

al.e ora 10.02 ant. e 7.42 pota. ,0a Venezia 
arrivo ore 1.08 pam. . 

DA UDinK A CIVIDALE DA CITIDALE A UDIRE 

M. 0,— a. ti.31 a. 0. 7,— a. 7.^8 a. 
M. 9.— a. 9.31 a. M, 9,4e a. 10,16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M, 12,19 p. 12,60 p. 
0. 3.30 p. 3,67 p. 0. 4.39 p. 6,06 p. 
M. 7.34 p. 8,02 p. U, 8.20 p. 8.43 p. 

DA UDIRE A TnlESTE 1 DA TRIESTE A UDIRE 

M. 2-46 a, 7,28 a. I 0, &26 a, !0.67 a. 
0 , 7.51 a, 11.18 a. I o , 0.—a. 12.46 a. 
M. 3.32 p. 7.36 p. I 0 . 4.86 p. 7.46 p. 
0. 6.20 p. 8.47 p. I U. 6.30 p. 1,20 a, 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
DDIimS-SAlH DAIVIBLB 

Fartenzó Arrivi 

Collegio Convitto Paterno 
UDINE 

La dirozioue avverte che il 
Convitto si riaprì col 15 ago­
sto u, s. per comodità, di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissione presso le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali, 

Iscrizioni dalle ore » alle 12 
ant. e dalle ore 2 allo 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. 

DA CDIUE A H. DARIELE 

R. A. 8.— a. 9,42 a, 
R.A, 11.10 a, 12.66 p, 
B. A. 2,35 p. 4.23 p, 
n. A. 6,66 p, 7,42 p. 

Parlenu Arrivi 
DA B. DARIEtE A UDIRE 

6.60 a. R, A, ii.82 a, 
11,— a, 8. 'I, 12.30 p. 

1.40 p. R. A. 3.20 p. 
6.— p, S, T. 7,30 p. 

Eiìxir Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce'le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vondibilo proaso l'Ufiicio Aununii 
del jjior. ale < Il Friuli > a Lire S.SO la 
Bottiglia. 

2 SARTORIA. E PELLICCERIA J 

4 FIETUO MAE.CHESI succ. SAH.BAEO ^ 
Udine • Meroaloveoobio N, 2, di fianco al <Caffi Nuovo» - Udine 

Liquidazione 
di lulla la merce estiva 

a prezzo di costo 
Stoffe e vestiti fatti 

p n i S X X I S ' I S S I - P H O N X A C A S S A . 

• 



IL F R l l L J 

LB ìnserrioni per il Prmli m ricevono oselttsivamente presso l'Ammìmstrazione del Giornale in Udìoe 

m 

il C O L E R A si previene. 
II solerte a tanto benemerito Prot. Pagììanì, direttore dell' Ufficio Superiore di Sanità del Regno, al quale tanto si deve se l'è-^ 

j pideinìa colerica fu Panno ecorao ed ora tenuta m freno nonostante i numeroBi focolai, saggiamente dièe che 'vìobljiamo ijreyénjro ì r ^ 
colera, seguendo tutte quelle indicazioni di ottima igiene che da vari anni si vanno, predicando. NoiJd'adiamo utile' dafe ijoi abttcf"^^ 
tutte quelle norme igieniche che, se letteralmente seguite, ci risparmieranuo una calamità ooltìHca ri l'osttìfidèi-si di ridesta malattia nei ' ' 
centri già infetti. Anzitutto, rammentiamo che quali ottime profilattiche neJIe malattie infettive, pei* gm[!J7Ìò dei 'Medlòi,^ Bella Stamp^*^ 

i mrofeSaiOnaJe e di ConsessiJ scientifici, gi indicano le pillole di Catraraìna, insuperabili disinfettanti delle vie'róaprfatoridj lo qUaìi'atichd^^^' 
|ieUa ^ 4 s m ì a del^iùfluenza diedero naultatì sorprendenti agli stesa! Medici. Ma le iirime precauitiotìi da aversi in tempo di opidomis'"' 

\ 9pepialn|ent6 cDlerica^ ĵfino la x>ulizia e la diainfezìone antisettica; per cui è necessario clic ogni famiglia abbia in piouto una scatola dV'"' 

LI UH 
(Sapol antf^eftco di esclusiva preparazione del laboratorio chimlc'ff 4., Bertelli,e Cì^-Jlìlano) Vi 

I n . l e r i t i p l Se nello condizioni ordinarie di salute può bastare l'uso del Sapol profumato o non, che è pure s n ^ ' " 
d i ' e p l d e r a l a flcientemente antisettico, nelle condizioni anoimali (che possono disgraziatameute sopiavvonire da un momento 

_^ 'H ^all'altro per lo svilupparsi del colera o per lo espandersi in taluni W t f i 'dtìUo'tónUttie' tifose^ vawlosel " 
difteriche, ecc.) è tìeoeasnrjo che il pubblico abbia in pronto, e metta il medico p(flie, condi^aonì dì avere 

O i N i n f e t t a n t o sottomano un forte anfiaettioo tihe noh presenti alcun perìcolo, nel mentre garantisca upa fo^te e perfotta^Q 
h ' (,^40^11^6 > diainfozione. Il «Creliumtt lappreaenta in modo assoluto questi grandi vantàggi,'o^ cosi un hambiAó lo pu<Jyj,, 

e ifì usare, ipnpunemente, una signoia Io può adottare e per ordinaria loèìbttà' e per''toelfltta ifì'tìma, menirech^j^^ 
nr%n •n*:i.-r»ir>tf^ìrk<aÌi'"^"^ cssendo né caustico, né velenoso come gli altri antisettici, ndri'porta cori sé irperlcolo di àbbtdcialur^^ ^̂  
' * « " , p e n o o i Q s * ; » ^IIJ^ ^^^^ ^ ^^jj abiti e alla biancherie, nò irritazione dipartì delicate, né pericolo di avvelenamento, mentre' 

— è poi di odore sano o gratissimo. 
Il'Ministero di Salute Pubblica Germanico raccomanda nellf invasione colerica l'uso del sapone anti"?» 

settico. Shnìlo raccomanda/.ione è stata fatta dalla Società Igienica Nazionale dì Londra. L'illustre prof. Erniii 
nest Ilait , membro di tale Società e batterinlogo insigne, in pubblicaislpttura disse: Una grande salvaguardia(!i 
contro lo sviluppo del colera è la grande pulizia antisettica. L'adottato eiatema dii usare largamente il saponeimi 
antisettiéo,, ci permette di dirtffch^ il colera'non'farà *moIfa strada. ^ , _nj. 

Pijlizia autìaettìcfl e moderazione nel yìtto e nel bere devono essere strettamente adottati- E assaÌD 
raccomandato l'usò dell'acqua "bollita èia p^tMa^òdcina come por (̂  lavatura idegli,(Utensili domeaticij' comeniu 

~ ipèt'i lavacri perpoQali. Non si n8Ì|m^i una goccia d'acqua por bocca cli^i poa sia stata bollita! La disin-dK 
T<in,-r*ms> i*-»T»-r*** fezìone Continua dei iocati, da tenersi esemplarmente puliti, è assai vivamente laccomandata, 11 " Orelium ^iiap-iJii 
XNOi:'raae s i o i i x * » presenta 11 migliore e ph'i sicura ch'fitffettanfe eho si possa desiderare, 

si vende da A . H t e r t e l l l e O . , chimici-farì\ìacistU stilano, via Paolo Frisi 3G, a L X il pezzo, più cent. SO se jìer 

F-ax-ere 
a i ' A u t o r i t à 

TVCedloHe 

mài 
Mi 

posta; (?Mtf pezzi L. 2 e dodici pezzi L. Qt^SO^ franchi dì porto m tutto il ^ 
Trovasi anche presso tutte le farmaaie, drogherie e projumnrie. — Concessionari per la vendita all'ingrosso in Italia: 

apasat t^ l i l j r " V i l l a n i © O , , Milano, Bari, Na ioli. 

f iv--nÌW«i'-9«ÌM*HJH| Vir W •l'-lJM » y r t M I « Ì T i S P f 3 » U . ^ 

Liquore' ,Stqmaticb '.Eioo§tìtàenle 

MIMICO ' ' ' 
Ftliah: Messina - Belllnzona 

La spossatezza, 1' apatia, i multi di-
8tuj b) originati dai calori i stivi, vengono 
efficficemeiite ooaibat,ti|tti ool . , ,( 

bibita gradevolissinla 'é dissetunte al­
l'acqua di Nooera Umltra, Seliz eSoda. 
Indispensabile appena' usoiti dal bagnò 
e prima della Reazione. . . . 

Eccita l'Appetito sé 'preso pniiia de|i 
pasti, all'ora del Vermont. j ' 
Vendesi pressa tutti i buoni liquoristi 

droghieri. farm(fcie eboUigherie, 

U N A BOTTIGLIA 

'Acqua 
DELL' 

Eremita 
Gent:'! 80 

— T,e (•Bottiglie 
con rolative istruzioui si voudono iiH'Ufficio AuaHtiKl'del'•gior­
nale il «Fr iu l i» Via dellanl'rer'jtlina nùm. 6, Udine.' 

inlallibile per la distruzione dellei C i m i c i . 

FRATELLI BEGCARO 
A e Q U B (Piemonte) 

, STABILIMENTO VINI DA LUSSO E OA PASTO 
Nuovo sistema di I ^ A J M I C i S J k ì V B l BSKCCA1IÌ49 col fondo in legno e col rubinetto Ijiovetinto in Italia e all'Estero 

per trasporti ' V i n i , O l i i V) l i K l l i o r l . le sole adottate dal Govoino per tutte lo scuo'e onulogiclie ili'l tligno, 

PIGlATBlCE'-SG^ANATmCE BECOARO 
la più,utile fra le macfihiiie'enolQglch, Brév.etlafa In Italia, Franeia, Spagna ai Aistrin Ungheria. 

Dietro invio di senipliòe biglietto da visita si speili>'Ce | | ; r a ( l 8 il oatalogo illusiriitn ove si troveranno cenni iiiteri'ssan,lÌ!i-<imì 
tanto sulla macchina quanto sulle damigiane, e pie/zi conenti. 

Deposito in Roma presso la Ditta Alfredo Sestini, Via Cavour, 360. 

-UT-DUSTHIA PAESANA 
Premiate Fonderie-Officine mecoaniciie - BASTANZETTI -; Udine - Arezzo 

Forni tr i c i «Iella Colonia MSrltre» 

TQBCi i l DA VINO 
u l t i m o elsteinw 

a.,)lappia|le,vs> con vite farro prima qualità, battuta al î aglio. 

EUTiìiC'-.1 
mni. m, 
:V.1T[1-Ul-1-<«L 

1— i i^ 

l»W{J.-*»iSa»,4^piS; .aMìf".-. 

P 
S 

Il Mjga//ii 1 11 \ a Dm,'In Manin, ex S, Hortolomio, è ssmpte fornito di 
V o r c b l aaaartiti, a leva H c i u p l l c c , n n i i H I p I n i con base di legno, o ghisa, 
di! tutte le grandezze. 

Prezzi da non temere GonGOfrenza. 

Klletto garantito; rompendosi qualunque pezzo nella corrente annata, per 
difetto di ooutruziene, viene gratuitamente rifuso. 

DepoBÌto:fipigÌHt«i per ave e J U n G O b l n e « g r i c o l e - l n t l u s t r l f l l 
per agni uso. 

T u b i f e r r o t||>(fiia per acquedotti, 

Ufficio di eoliocamento 
Enrico Giuliani e Vittorio Lonarduzzi 

Udine - Via Daniele Manin N, 7 - Udine 

U A c e i l e r s i in provincia negozio piz-
zicagnoJD bene avviato a condizioni eia con­
venirsi. 

SiOeull ed appartamenti diversi in ogni 
punto della città. 

Nl i ruora esperta in lavori ed andamento 
casa, cerca occuparsi presso distinta famiglia. 
Ottime' referenze. 
. Da v e n d e r a i , musica aacra «.profana, 

.messe, salmi, inni, mottetì, canzoncine, o-
pere complete, cori) arie romanze per or­
chestra, quintetto, ecc. ecc., a prezzi conve-
uieolissimi. 

SI laissnme quaUiasi lavoro io ridu­
zione pezzi per banda^ orchestra, fanfare, 
ecc. eco. 

Ger,easl p a s n c » » apprendista per 
negozio manifatture. 

_ C e d e r e b b e s l una Regia Privativa in 
citta a condizioni favorevoli. 

U'afTpttaritl per uso caffè, locali in, un 
buonissimo paese di commercio nell'Illirico. 
Prezzi da convenirsi, 

Ct lovane d'anni 22 cerca occuparsi 
in negozio pizzicagnolo. 

VoFoaiiI u n f u r m a o l u t a che sia 
laureato por condurre una farmacia in pro­
vincia. Buone offerte. 

CerL'asI operaio che sappia .lavorare 
al torchio pittsire d'ottone ed argenterie. 

e i i g n u r i n a tiene disponibile prèsente-
mente'belle camere ammobigliate con/ingresso 
libero ; darebbe anche pensione. 

C e r n a s i una Citerà da 38 a 32 corde 
di seconda mano. 

Veroaiil ragazza praticante per negozio 
chincaglie. 

G loTano trentenne cerca occuparsi 
dome scrivante prtsso' u|fioio avvocato o no­
taio; miti pretese. 

ìmpiegUt v a r i procnransi tosto o-
vunquel 

' s i g n o r i n a di buona famiglia deside­
rerebbe occuparsi presso distinta famiglia 
come damigella di compagnia. 

Da e e à e r a l un negozio pizzicagnolo 
bene avviato nel centro della città a condi-
nioni favorevoli. 

TQRD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile dtslruttore dei Vii|>l, ÌHÌOFOÌ, T a l p e senza alcun pericolo 

por gli uuimali-domestici; da non confondorsì colia pasta Badese cbe è peri• 
colosa pei suddetti animali. 

'; oaeiXB^it^ixi'orvK 
Bologna, SOgcncaio 1800. 

,j Dichiariamiho con piacere che i] signor A.. Cnnsse^H ha Jpjito po'uo,-
stri Stabilimenti di inacinazione grani, pilatura riso,'e fabbrica_Paslè in que­
sta Città, due ejperimonti'del sijp preparato detto, TWttDli'l'B'H'ta; e l'e­
sito ne è stato Completo;'cou"nostra piena soddisfazione, ' 

I n f e d e i , • • . . ' 

FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. t.OO 
Trovasi ven4ibilo ìu UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « 111 

FUUji l»; .Via 'del la Prefettura N.J6. ' ' • ' • • '• ' 

. > 

^ 

s 

i 
f 

ELFXIH SALUTE^ 
dei Frati ̂ Agostiniani'di San Paolo -P 

Ucctillenle Liquore ,''|r 
^ X bicchierini, all'acqua para, di aalta, col vino, eco. 
Il pili offioaiie fra gli elisir, il più.piacovole fra i liquori. _ 

I 
Il tpiiii preferibile avanti i <pasti Q 

Vendesi al dettaglio presso i principali caiffi, liqporistt, ^ 
dfoghiori e f^r^dcisti. ' ' r 

Pm«««l , 1 | « « « . S . A ' B Q « " . 0 I . I » II' * • * • • . i | iO 
81 vende presso T ' i i n è i a A n n n n a l ' d e l " «••̂ «;:i ' 0 

Ina le I I ' F n Ì K I . I , Vi ì lue , Via,Pre/etlqrs Xi,%. ^ 

a proadorsi a bicchierini, all'acqua pura, di aelts, col vino, eco. O 

'O 
Medaglia d'argentodoralaaU'Bspoi.Beg.Venet«1991 in Venula 

LA più ALTA RICOMPENSA 

Udine 1688 — Tip. ilarco Bacdnaoii 


